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Vico Acitillo 124: Poesia dei giorni dispari

Molti sonni e molti sogni fa
di Blumy

Accade di svegliarsi
ed è come fosse offuscata la memoria.
Ancòra ci si trova immersi
in un altrove conosciuto
molti sonni e molti sogni fa.

Era un arco luminoso
a traghettarci verso il cielo
(eravamo libellule, insetti trasparenti,
piccole divinità che dentro il pugno
stringevano la luce).

Accade di svegliarsi
e, mentre i piedi s’aggiustano dentro le pantofole,
ci aggredisce l’assenza delle cose,
galleggiamo nel vuoto, nell’ombra
dell’ombra che noi siamo.
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